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ONOREVOLI SENATORI. – La Banca Popo-
lare di Vicenza è una banca di lunga tradi-
zione che nasce nel 1866; è la prima banca 
popolare del Veneto e la prima banca costi-
tuita a Vicenza. Dalla provincia di Vicenza, 
la rete degli sportelli si è man mano estesa 
all’intero Nord Est e quindi al Nord Italia, 
con l’apertura di nuove filiali e l’acquisi-
zione di alcune piccole banche popolari e 
di partecipazioni di maggioranza di altre 
banche popolari del Veneto e del Friuli-Ve-
nezia Giulia. 

Nel corso del 2014, dopo ripetute de-
nunce fatte dai soci, si è assistito alla vi-
cenda di Banca Popolare di Vicenza e, nel 
2015, di Veneto Banca; tali vicende hanno 
riguardato l’operato degli organi di ammini-
strazione e della dirigenza delle banche me-
desime, le autorità di vigilanza e il Governo. 

I problemi risalgono a periodi anche pre-
cedenti, come si evince nell’atto di sindacato 
ispettivo n. 200266 del 5 ottobre 2010 e fi-
nisce, almeno in Parlamento, con l’atto n. 4- 
06043 del 5 luglio 2016. 

Il Governo italiano, l’Unione europea, la 
Banca d’Italia e la CONSOB non sono inter-
venuti con la tempestività necessaria per 
scongiurare il dissesto. Districare il rimpallo 
di responsabilità sarà compito della Com-
missione parlamentare di inchiesta che qui 
si propone di istituire, soprattutto per evitare 
il ripetersi di episodi simili in futuro. 

Si tratta di vicende che hanno fatto per-
dere risparmi per 120 milioni di euro a 
180.000 famiglie venete e a migliaia di im-
prenditori e artigiani, non a investitori pro-
fessionali, di colpo e senza preavviso. 

Gli aumenti di capitale del 2013 e del 
2014 – si legge nel documento della Banca 

centrale europea (BCE) – sono stati portati 
a termine adottando un approccio non in li-
nea con la direttiva 2004/39/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 
2004 (cosiddetta «direttiva Mifid»), poiché 
la Banca Popolare di Vicenza non ha stilato 
il profilo di rischio completo dei clienti at-
traverso i test prescritti oppure li ha alterati 
a suo vantaggio. 

Per chi ha comprato azioni dell’istituto 
veneto a 14 euro nel 1997 le perdite am-
montano al 99 per cento della propria posi-
zione, mentre per chi ha acquistato le azioni 
nel 2012, quando il titolo era ai massimi a 
40,75 euro per azione, la perdita sarà addi-
rittura del 99,75 per cento. 

La Banca d’Italia ha più volte richiamato 
Banca Popolare di Vicenza a dotarsi di ido-
nee procedure e criteri obiettivi (quanto al 
metodo) per attribuire un prezzo alle proprie 
azioni. Già nel 2001 un’ispezione di vigi-
lanza ha rilevato l’assenza di criteri in tal 
senso. A tale ispezione sono seguite sanzioni 
a carico degli amministratori ed il rapporto 
ispettivo è stato in quell’occasione trasmesso 
alla Magistratura. Un’ispezione è tornata sul 
punto nel 2007/2008, rilevando come le mo-
dalità di determinazione del prezzo delle 
azioni, pur coerenti con lo statuto, fossero 
basate su prassi non codificate e valutazioni 
non rigorose e fossero prive del parere di 
esperti indipendenti. Anche a seguito di que-
sta ispezione la Banca d’Italia ha inflitto 
nuove sanzioni amministrative all’Istituto. 
Una successiva ispezione nel 2009 ha rile-
vato come, nonostante i ripetuti richiami 
della Vigilanza, la Banca Popolare di Vi-
cenza non avesse adeguato il prezzo delle 
sue azioni a una redditività che si era nel 
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frattempo ridotta. L’Istituto si è, in tale oc-
casione, impegnato a rivolgersi ad un consu-
lente esterno. Ciò nonostante, solo nel 2011 
la banca ha stabilito linee guida per la deter-
minazione del prezzo da parte dell’assem-
blea affidandosi, a tale scopo, al parere di 
un esperto esterno; il prezzo delle azioni – 

fino a quel momento aumentato – è rimasto 
da allora fermo a 62,5 euro per quattro anni 
di seguito, per poi scendere, nel 2015, a 48 
euro. 

Per tutto quanto esposto appare opportuno 
istituire la Commissione parlamentare di in-
chiesta qui proposta.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Istituzione della Commissione 
parlamentare di inchiesta)

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82 
della Costituzione, una Commissione parla-
mentare di inchiesta sul dissesto finanziario 
della Banca Popolare di Vicenza e di Veneto 
Banca, di seguito denominata «Commis-
sione».

Art. 2.

(Funzioni della Commissione)

1. La Commissione ha il compito di ac-
certare le cause e le responsabilità, giuridi-
che e politiche, che hanno determinato il 
dissesto finanziario delle banche di cui al-
l’articolo 1, con particolare riguardo ai se-
guenti aspetti: 

a) valutazione degli atti e delle deci-
sioni assunti dagli organi di amministrazione 
e di direzione delle banche di cui all’articolo 
1 nonché delle modalità di gestione del pa-
trimonio degli istituti e delle somme deposi-
tate presso di essi, con riguardo al rapporto 
di causalità intercorrente tra essi e lo stato 
di dissesto delle banche medesime; 

b) accertamento dell’esistenza di even-
tuali conflitti di interessi a carico degli am-
ministratori e dei dirigenti che pro tempore 
si sono succeduti nella gestione delle banche 
di cui all’articolo 1; 

c) accertamento dell’esistenza di even-
tuali comportamenti illeciti, anche di carat-
tere omissivo, e di eventuali violazioni delle 
regole di trasparenza, commessi nello svol-
gimento dell’attività bancaria da parte degli 
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amministratori, dei dirigenti o dei dipendenti 
delle banche di cui all’articolo 1, anche con 
riguardo al rapporto di causalità rispetto al 
danno subìto dagli azionisti, dai possessori 
di obbligazioni e dai clienti delle stesse, 
con particolare riguardo alla correttezza e 
alla tempestività delle comunicazioni fornite 
ai medesimi soggetti da parte delle suddette 
banche; 

d) valutazione dell’efficacia e della 
tempestività degli interventi delle autorità 
di vigilanza e controllo nei recenti casi di 
crisi delle banche di cui all’articolo 1, anche 
per accertare eventuali responsabilità in rela-
zione all’esercizio dei poteri di prevenzione, 
controllo e sanzione spettanti alle medesime; 

e) verifica dell’attendibilità degli stati 
patrimoniali dichiarati dalle banche di cui al-
l’articolo 1 e controllo dell’effettiva consi-
stenza degli stessi, anche in relazione all’e-
ventuale sussistenza di fondi e disponibilità 
fuori bilancio; 

f) verifica dell’esistenza di eventuali 
elementi di criticità imputabili allo svolgi-
mento fraudolento, in violazione di norme 
giuridiche, di operazioni in strumenti finan-
ziari derivati, con distinta valutazione del 
loro effetto, in termini di plusvalenza o mi-
nusvalenza, nonché della congruità dell’atti-
vità finanziaria sottostante, della leva finan-
ziaria eventualmente impiegata e della con-
seguente rischiosità dello strumento; 

g) verifica della correttezza delle atti-
vità eventualmente svolte dagli amministra-
tori e dai dirigenti delle banche di cui all’ar-
ticolo 1 in relazione alle variazioni nelle va-
lutazioni del merito creditizio (rating) 
emesse dalle agenzie specializzate sulle me-
desime banche nell’ultimo quinquennio e 
dell’eventuale correlazione tra le variazioni 
stesse e l’attivazione di procedure di vigi-
lanza e controllo; 

h) verifica delle conseguenze dei piani 
di ristrutturazione aziendale predisposti dagli 
organi di amministrazione e di direzione 
della Banca Popolare di Vicenza; 
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i) valutazione delle scelte operate dal 
Governo per il settore creditizio, con riferi-
mento all’equità, all’efficacia, all’efficienza 
e all’economicità delle misure adottate al 
fine di garantire il proseguimento dell’atti-
vità bancaria, la salvaguardia dei rapporti 
di lavoro e la tutela degli interessi dei depo-
sitanti, dei possessori di obbligazioni e degli 
azionisti delle banche destinatarie delle me-
desime misure.

Art. 3.

(Composizione e durata)

1. La Commissione è composta da venti 
Senatori e da venti Deputati nominati, ri-
spettivamente, dal Presidente del Senato 
della Repubblica e dal Presidente della Ca-
mera dei deputati, in proporzione alla consi-
stenza dei gruppi parlamentari, comunque 
assicurando la presenza di un rappresentante 
per ciascun gruppo costituito in almeno un 
ramo del Parlamento.

2. Il Presidente del Senato della Repub-
blica e il Presidente della Camera dei depu-
tati, d’intesa tra loro, entro dieci giorni dalla 
nomina dei componenti, convocano la Com-
missione per la costituzione dell’ufficio di 
presidenza.

3. L’ufficio di presidenza, composto dal 
presidente, da due vicepresidenti, di cui un 
deputato e un senatore, e da due segretari, 
di cui un deputato e un senatore, è eletto a 
scrutinio segreto dalla Commissione tra i 
suoi componenti. Per l’elezione del presi-
dente è necessaria, al primo scrutinio, la 
maggioranza assoluta dei componenti della 
Commissione; se nessuno riporta tale mag-
gioranza, si procede al ballottaggio tra i 
due candidati che hanno ottenuto il maggior 
numero di voti o, in caso di parità di voti tra 
più di due candidati, al ballottaggio tra i due 
più anziani per età. In caso di ulteriore pa-
rità, è proclamato eletto il più giovane per 
età.
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4. La Commissione conclude i suoi lavori 
entro dodici mesi dal suo insediamento.

5. La Commissione, ogniqualvolta lo ri-
tenga necessario e, comunque, al termine 
dei propri lavori, riferisce alle Camere sui 
risultati della propria attività e formula os-
servazioni e proposte sugli effetti, sui limiti 
e sull’eventuale necessità di adeguamento 
della normativa vigente. Sono ammesse rela-
zioni di minoranza.

Art. 4.

(Poteri e limiti)

1. La Commissione procede alle indagini 
e agli esami con gli stessi poteri e le stesse 
limitazioni dell’autorità giudiziaria. La Com-
missione non può adottare provvedimenti at-
tinenti alla libertà e alla segretezza della cor-
rispondenza e di ogni altra forma di comuni-
cazione nonché alla libertà personale, fatto 
salvo l’accompagnamento coattivo di cui al-
l’articolo 133 del codice di procedura pe-
nale.

2. Ferme restando le competenze dell’au-
torità giudiziaria, per le audizioni a testimo-
nianza davanti alla Commissione si appli-
cano le disposizioni degli articoli da 366 a 
371 e da 372 a 384 del codice penale.

3. La Commissione può ottenere, anche in 
deroga al divieto stabilito dall’articolo 329 
del codice di procedura penale, copie di 
atti e documenti relativi a procedimenti e in-
chieste in corso presso l’autorità giudiziaria 
o altri organi inquirenti. L’autorità giudizia-
ria provvede tempestivamente e può ritar-
dare la trasmissione di copia di atti e docu-
menti richiesti, con decreto motivato, solo 
per ragioni di natura istruttoria. Il decreto 
ha efficacia per sei mesi e può essere rinno-
vato. Quando tali ragioni vengono meno, 
l’autorità giudiziaria provvede senza ritardo 
a trasmettere quanto richiesto. Il decreto 
non può essere rinnovato o avere efficacia 
oltre la chiusura delle indagini preliminari. 
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L’autorità giudiziaria può trasmettere le co-
pie di atti e documenti anche di propria ini-
ziativa.

4. La Commissione può ottenere, da parte 
degli organi e degli uffici della pubblica am-
ministrazione, copie di atti e documenti da 
essi custoditi, prodotti o comunque acquisiti 
sui fatti che sono oggetto dell’inchiesta.

5. La Commissione può chiedere alla 
Banca d’Italia e alla Commissione nazionale 
per le società e la borsa notizie relative alle 
attività svolte e alle informazioni acquisite 
sui fatti che sono oggetto dell’inchiesta. 
Può altresì ottenere la documentazione pro-
dotta dalle società di revisione contabile 
sui medesimi fatti.

6. La Commissione può acquisire in copia 
la documentazione relativa alle operazioni di 
rimpatrio di attività finanziarie e patrimo-
niali detenute fuori dal territorio dello Stato, 
eseguite ai sensi dell’articolo 13-bis del de-
creto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2009, n. 102, nei limiti di quanto previsto 
dagli articoli 14, comma 4, e 17 del de-
creto-legge 25 settembre 2001, n. 350, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 
novembre 2001, n. 409, e successive modifi-
cazioni, ove attinenti ai fatti che sono og-
getto dell’inchiesta.

7. Per i fatti che sono oggetto dell’inchie-
sta non sono opponibili alla Commissione i 
segreti professionali e bancario. È sempre 
opponibile il segreto tra difensore e parte 
processuale nell’ambito del mandato. Per il 
segreto di Stato si applica quanto previsto 
dalla legge 3 agosto 2007, n. 124.

8. La Commissione può ottenere copie di 
atti e documenti relativi a indagini e inchie-
ste parlamentari. Quando gli atti o i docu-
menti siano stati assoggettati al vincolo di 
segreto funzionale da parte delle competenti 
Commissioni parlamentari di inchiesta, tale 
segreto non può essere opposto alla Com-
missione.

9. La Commissione garantisce il manteni-
mento del regime di segretezza degli atti, 



Atti parlamentari – 9 – Senato della Repubblica – N. 2591  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

dei documenti e delle informazioni trasmessi 
ai sensi del presente articolo fino a quando 
essi siano coperti da segreto secondo la ri-
spettiva disciplina.

10. La Commissione stabilisce quali ulte-
riori atti e documenti non devono essere di-
vulgati, anche in relazione ad esigenze atti-
nenti ad altre istruttorie o inchieste in corso. 
Sono in ogni caso coperti dal segreto gli 
atti, le assunzioni testimoniali e i documenti 
attinenti a procedimenti giudiziari nella fase 
delle indagini preliminari e fino al termine 
delle stesse.

Art. 5.

(Obbligo del segreto)

1. I componenti della Commissione, il 
personale addetto alla stessa e ogni altra per-
sona che collabora con la Commissione e 
compie o concorre a compiere atti di inchie-
sta, oppure ne viene a conoscenza per ra-
gioni di ufficio o di servizio, sono obbligati 
al segreto anche dopo la cessazione dell’in-
carico per tutto quanto riguarda gli atti e i 
documenti di cui all’articolo 4, commi 3, 
5, 6 e 10.

2. Salvo che il fatto costituisca più grave 
reato, la violazione del segreto di cui al 
comma 1 nonché la diffusione, in tutto o 
in parte, anche per riassunto o informazione, 
di atti o documenti del procedimento di in-
chiesta dei quali è vietata la divulgazione 
sono punite ai sensi dell’articolo 326 del co-
dice penale.

Art. 6.

(Organizzazione interna)

1. La Commissione, prima dell’inizio dei 
lavori, adotta il proprio regolamento interno.

2. La Commissione può organizzare i pro-
pri lavori anche attraverso uno o più gruppi 
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di lavoro secondo le disposizioni del regola-
mento di cui al comma 1.

3. La Commissione, quando lo ritenga op-
portuno, può riunirsi in seduta segreta.

4. La Commissione può avvalersi dell’o-
pera di agenti e ufficiali di polizia giudizia-
ria e di tutte le collaborazioni che ritenga 
necessarie di soggetti interni ed esterni al-
l’amministrazione dello Stato autorizzati, 
ove occorra e con il loro consenso, dagli or-
gani a ciò deputati e dai Ministeri compe-
tenti.

Art. 7.

(Spese di funzionamento)

1. Per lo svolgimento delle sue funzioni la 
Commissione fruisce di personale, locali e 
strumenti operativi messi a disposizione dai 
Presidenti delle Camere, d’intesa tra loro.

2. Le spese di funzionamento della Com-
missione, nel limite massimo complessivo di 
50.000 euro, sono poste per metà a carico 
del bilancio interno del Senato della Repub-
blica e per metà a carico del bilancio interno 
della Camera dei deputati.





E 1,00 
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